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MUSICA

Prima visione

N Ecco il cd più recente di Guido Mazzon, trom-
bettista storico della musica improvvisata euro-
pea,realizzatoinduoconGiovanniMaiercontrab-
basso. È un disco bellissimo che dà una fisionomia
di stretta attualità all’improvvisazione istantanea
etotale. I titolisonododici:undicidiMazzoneMa-
ier; l’ultimo è Ghosts, il noto tema di Albert Ayler,
sul quale i magnifici due ricamano improvvisazio-
nidirara originalità.Mazzonsuggeriscedi riserva-
re particolare attenzione a Entropia 1# ed Entro-
pia2#, quinta e sesta traccia del disco, che mutua-
no i nomi da quello del disco. Dice che nella prima
la ricerca dei solisti è quieta e autonoma; nella se-
conda, rapida e convulsa, c’è dialogo (nella prima
soltanto relazione). Si tratta di chiavi di lettura es-
senziali per i non iniziati.

GUIDO MAZZON-GIOVANNI MAIER Entropia (Palomar)

LO SCONSIGLIO DELLA SETTIMANA

N Bisogna diffidare dai numeri progressivi accostati alle saghe
cinematografiche. Di solito, più alta è la cifra, meno di qualità e la
pellicola.Quandosiarrivaalnumero tre oquattro(mamoltevolteè
superfluo anche il solo sequel) di un determinato brand del grande
schermo, si acquistail biglietto consapevoliche quello che si vedrà,
il più delle volte, è frutto del barile raschiato. La serie di film di
Fast&Furious, invece, migliora con il passare degli anni (ne sono
trascorsi dieci dal primo faccia a faccia tra O’Conner e Torretto)
senza perdere di vista i suoi cardini principali (le corse clandestine
e le belle macchine, ragazze da capogiro e protagonisti che bucano
loschermo) mariuscendo a diluirli in trame accattivanti ediversifi-
cate che finiscono per accontentare spettatori di età eterogenee.

In questo quinto capitolo, ritroviamo Dom (Vin Diesel), Brian
(Paul Walker) e Mia (Jordana Brewster) a Rio de Janeiro, introdotti
da una spettacolare evasione di Dom e da un adrenalinico furto, su
commissione, di auto di lusso (con memorabile salto nel vuoto dal
ponte) che fanno subito capire allo spettatore di aver ben investito
gli otto euro per entrare in sala. Una delle vetture, in realtà, contie-
neunmicrochipchefagolaallospietatoaffaristaJoaquimdeAlmei-
da,veropadronediRioedellesueFavelas.Troppoghiottal’occasio-
ne di arricchirsi e cambiare vita per il dinamico duo che ricompone
così il vecchio gruppo di ladri e architetta un complicato piano per
rubare milioni di dollari al delinquente corruttore. Sulla strada di
Dom e compagni, però, compare l’agente federale Luke Hobbs
(DwayneJohnson)chedevecatturarli anchese, allafine,distingue-
re i buoni dai cattivi non sarà semplice per lui.

Se cercate un film lontano anni luce da Moretti, di pura evasione,
divertente, da serata con gli amici, allora andate sul sicuro. Le sce-
ne, sia chiaro, sono un concentrato di assurdità, peggio dei vari
NightmareoScreamdove le vittime invece che scappare dalla casa
inseguiti dal maniaco di turno, corrono al piano di sopra. Ma, qui, il
tutto ha una sua coerenza demenziale e una sua logica che ve le
farannoamareancoradipiù.Quandousciretedalcinema,attenzio-
ne a non mettetevi al volante convinti di poter emulare le evoluzio-
ni dei protagonisti. A loro, i punti dalla patente mica li tolgono.

DRAMMATICO

Faticoso viaggio nella Melfi operaia
DRAMMATICO

Tatanka sconfigge la camorra sul ring

DRAMMATICO

Non punge lo spillone della regina

COMMEDIA

Salemme e Battiston falsari a Otranto
AVVENTURA

Che errore raggirare il terribile Machete

DRAMMATICO

La Ragonese maestra alle prime armi

COME L’ACQUA
PER GLI ELEFANTI
di Francis Lawrence
con Robert Pattinson,
Reese Whiterspoon
Durata 110 minuti

N «Poema divino del dolore». La definizione
delcapolavorosacrodiGiovanniBattista Pergole-
si,StabatMater (1736), è di Vincenzo Bellini. Una
sontuosa registrazione tutta dedicata a Pergolesi
in coda al terzo centenario della nascita, mette in
luce le non comuni qualità musicali e vocali di
AnnaNetrebko.PrimadelloStabat,duerareebel-
le cantate, in cui brilla la sempre eccellente con-
tralto Marianna Pizzolato. A governare il tutto, il
maestro Antonio Pappano, che ha trasformato le
masse ceciliane in un eccellente compagine ba-
rocca. L’esito non è una sorpresa per chi conosce
la duttilità e la sensibilità nell’accompagnamento
del direttore anglo-partenopeo. Una registrazio-
ne degna dell’eccezionale reputazione del genio
di Jesi.

ANNA NETREBKO Stabat Mater di Pergolesi (Deutsche Gram.)

Nei Settanta rock sinfonici l’Italia faceva la sua
bellafigura. Pfm,Banco,NewTrollseGoblinfirma-
vano autografi in giro per il mondo senza far finta di
essereinglesi.AncheleOrmedell’enfaticoAldoTa-
gliapietranon se la cavavano affattomale con quel-
la loro musica in bilico tra rock impegnato («Ce-
mento armato») e pop da classifica («Gioco di bim-
ba»).Del lorocatalogo cisiricordasemprediUomo
di Pezza, ma ben più intrigante è Felona e Sorona
(1973), l’inevitabile album a sviluppo concept. Bel-
la la storia dei due pianeti divisi da luce e buio con
la dolce (e audace) Sospesi nell’incredibile che da
sola vale il prezzo del doppio cd, 18euro. La ristam-
parimasterizzatasuonabeneehafinalmentelaver-
sione inglese dell’album registrata in collaborazio-
ne con il folle Peter Hammil. Gemma lucidata.

LE ORME Felona e Sorona-Deluxe edition (Universal)

SPERICOLATI Paul Walker e Vin Diesel in una scena di «Fast&Furious 5» 

Paolo Giordano

Evasioni, furti, sparatorie
Diesel è sempre spettacolare

Giovanni Gavazzeni

C
ome fumettone è imbattibile. C’è
di tutto, la Grande depressione,
le locomotive che sbuffano, gli
elefanti del titolo (in verità è uno

solo, ma pazienza), i poveri sfruttati, un
marito prepotente e sadico, una moglie
devota e remissiva, almeno in apparen-
za, e il terzo uomo, un ragazzo timido e
perbene,cheperun’oraeventisitrattie-
ne, poi esplode. Per carità, il film è uno
di quei melodrammoni che si lasciano
anche vedere, peccato che affondi sotto

il peso della retorica, delle scene madri
e dell’umorismo involontario.

Dunque, siamo nella Georgia del
1931. È rimasto senza casa e sen-
zasoldi dopo l’improvvisamorte
dei genitori lo studente in veteri-

naria Jakob Jankowski (Robert
Pattinson). Fingendo di essere lau-

reato, trova impiego nel circo viaggian-
te del tracotante August Rosenbluth
(Cristoph Waltz), sposato alla bionda
domatrice di cavalli Marlena (Reese

Whitersopon). I segni della recente crisi
restano e gli incassi ne risentono. Fin-
ché ecco l’intuizione della svolta; l’ac-
quisto dell’elefantessa Rosie. Adesso sì
che in tanti accorrono sotto il tendone.
Mentre tra giovanotto e la signora scoc-
ca inesorabile la scintilla.

Con la conseguente vendetta del con-
sorte cornuto, interpretato dal supergi-
gione austriaco Christoph Waltz (il tru-
cecolonnellonazistadaOscardiBastar-
di senzagloria), vero protagonista della

storia. Che confina in un angolo il bel
tenebroso, perennemente malrasato,
Robert Pattinson e la poco attraente ba-
slettona Reese Whiterspoon. Oltre al-
l’elefatessa, che prende ordini solo in
polacco e tanto educata da rimettere al
suopostoilpalettochelatieneincatena-
ta, dopo esserselo tolto per andare a be-
re. Davvero ottimo il suggerimento del
film per ridare slancio all’economia:
buttaregiùdaltrenoin corsalamanova-
lanza in esubero.

Franco Fayenz

Di solito i film sulla boxe sono taroccati, con
incontri finti e girati secondo coreografie ben stu-
diate. Qui, invece, è proprio il campione di boxe
Clemente Russo a impersonare se stesso, partendo
da un racconto di Roberto Saviano,TatankaSkate-
nato. Così tira pugni veri il protagonista, che da ra-
gazzo si sottrae alla morsa della camorra, allenan-
dosi nella scalcinata palestra di Marcianise, per poi
attraversare l'inferno berlinese degli incontri clan-
destini.Unamore losalverà, riportandolosullaret-
ta via dello sport e della vittoria. Personale e mora-
le.

Jacopo Granzotto

Nella Puglia anni ’50, Nena, una giovane mae-
stra, ottiene il suo primo incarico finendo in una
piccola scuola di una comunità agreste. Lascia la
famiglia ma, soprattutto, deve temporaneamente,
e non senza conseguenze, staccarsi dal suo grande
amore,un ragazzodell’alta borghesia.Quantoèdi-
ventata brava la Ragonese, attrice ormai affermata
e versatile. Merita menzione anche l’esordiente
Giorgia Cecere, già sceneggiatrice di Sangue vivo,
che racconta, con garbo, questa sorta di piccolo
mondo antico, tra emancipazione e classismo.

MA

Cinzia Romani

N Sì d’accordo, non si può dire che i Fleet Foxes
siano noiosi: anche il loro secondo cd è incantato e
artigianale,sognatoreezeppodidulcimeromando-
lini od organi a soffietto, quasi fatto a mano, capace
di metter insieme una dylanianaLorelai, un’esube-
rante Grown ocean e il pretenzioso free jazz di The
shrine/ An argument. Ma poi? Dopo il successo del
primoalbum(successopermododidire:mezzomi-
lione di copie in Gran Bretagna e 8 mila circa in Ita-
lia), iFleet Foxes sonoandatiavanti un paiod’anni a
forza di dubbi e di maalox e poi son tornati con que-
stodischettochesidiceneofolktantoperdirqualco-
sa. In realtà è un bignami, godibile per carità, di tut-
to ciò che Simon&Garfunkel, Beach Boys e Fairport
Convention s’erano inventati secoli fa. Bello, certo.
Ma volatile come polline.

LEGGERA

I Fleet Foxes non hanno senso
CLASSICA

Che Pergolesi con la Netrebko

FAST&FURIOUS 5
di Justin Lin con Vin Diesel, Paul Walker, Jordana Brewster Durata 120 minuti

Piacevole, spigliata commedia dell’esordiente
Giovanni Albanese, prof di Belle Arti a Roma, che si
attirerà le rabbiose critiche di pittori e scultori pop,
presi perfidamente per i fondelli. O forse no, visto
che, come spiegano i titoli di coda, gli hanno messo
a disposizione le loro opere. A Otranto tre operai
licenziati da un pastificio vengono riassunti dallo
stesso padrone per sorvegliare i suoi preziosi cime-
li. Perché non fare delle copie e rivenderli a peso
d’oro?Un film leggero e spiritoso, con un eccellente
Vincenzo Salemme e un bravo Giuseppe Battiston.

MB

FLEET FOXES Helplessness blues (Bella Union)

Strano film, bizzarro e inconcludente, che co-
munque ha un suo fascino. Forse per l’insolita am-
bientazione, un rifugio sul Monte Rosa. Dove s’in-
contrano due spedizioni, una italianae una svizzera,
incaricate da Roma e Berna di tracciare il nuovo con-
finetraidueStati. Incredibile,dal cappelloabbando-
nato un secolo prima dalla Regina Margherita spun-
ta uno spillone. Sorpresa bis: è l’arma di un delitto.
Nelcastc’èanchePeppinoMazzotta, ilFaziodiMon-
talbano. Purtroppo manca Zingaretti, che forse sa-
rebbe a disagio con un caso così strampalato.

MB

Una cartolina da Melfi e la giovane operaia Eva
lascia Bucarest per la Basilicata. Qui fa amicizia con
lacoetaneaecollegaAnna,universitaria atempoper-
so, che sgobba alla Fiat e, col consenso forzato del
genitori, l’assume come badante per la nonna infer-
ma. Ma perché l’ospite segue con tanta insistenza
quelladonna, Katia, una babysitter dal contegno non
irreprensibile? Alla fine i conti tornano, ma che fatica
e quanti sbadigli con il dramma di emarginazione e
solitudine del seminoto Massimo Coppola, una lau-
reainfilosofiae unmodoaggrovigliatodi raccontare.

MB

JAZZ

Mazzon a tutta improvvisazione
LA RISTAMPA

Sulle Orme del perduto rock

Il film è l’espansione del finto trailer realizzato
da Rodriguez per Grindhouse. Machete viene assol-
dato per far fuori un senatore iperrazzista degli Stati
Uniti (l’onnipresente De Niro) ma viene raggirato da
chi gli ha commissionato il lavoro. Dopo le ferite, per
l’implacabile mercenario la parola d’ordine è unica:
vendetta. Strepitosa pellicola che fin dalla scena ini-
ziale è goduria e divertimento allo stato puro. Rodri-
guez crea cinema come solo Tarantino sa fare e que-
sta parodia dei B-movies si fa amare per il suo spirito
anarchico; con un paio di scene già da antologia.

MA

Massimo Bertarelli

Tra retorica
e scene madri
affonda il circo
delle corna

6,5

5

6,5

Maurizio Acerbi

TATANKA
di G. Gagliardi con Clemente Russo, Carmine Recano Durata 99 minuti

MACHETE
di Robert Rodriguez con Danny Trejo, Steven Seagal Durata 105 minuti

6,5

SENZA ARTE NÉ PARTE
diG.AlbaneseconVincenzoSalemme,GiuseppeBattistonDurata88minuti

5

LA MISURA DEL CONFINE
diAndreaPapiniconPaoloBonanni, PeppinoMazzottaDurata74minuti

5

HAI PAURA DEL BUIO
diMassimoCoppolaconAlexandraPirici,EricaFontanaDurata85minuti

IL PRIMO INCARICO
di Giorgia Cecere con Isabella Ragonese, F. Chiarello Durata 90 minuti

6

8


